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Lugano, 26 gennaio 2026 
 

                Alle classi 4A, 4B, 4C, 4D, 4E e 4F 
Alle docenti accompagnatrici e ai 
docenti accompagnatori: proff. 
Affolter, Boidi, Bough, Carparelli, 
Congestrì, Doratiotto Prinsi, Ferretti, 
Frigeri, Gianola, Minen, Murialdo, 
Soldini, Tognina 
Al docente interessato: prof. 
Beltraminelli 

 
 

GIORNATA DELLA MEMORIA 2026 
 

Care studentesse, cari studenti,  
Care colleghe, cari colleghi,  
  
in occasione della Giornata della Memoria 2026, vi comunichiamo che tutte le classi IV 
parteciperanno alla mattinata di riflessione e discussione  
 

Carnefici, vittime e spettatori 
Deumanizzare l’altro, subire la deumanizzazione 

 

Giovedì 5 febbraio 2026, orario: 08.15 – 11.40 
 

Palestra vecchia, Liceo Lugano 1. 
Il ritrovo è previsto direttamente in Palestra vecchia alle 08.10 per tutte le classi IV. 

 

Una storica, Antonella Salomoni, un antropologo, Fabio Dei, e uno psicologo sociale, Adriano 
Zamperini, si propongono di indagare le radici della violenza individuale e collettiva nelle società 
totalitarie del primo Novecento e cercheranno di dare alcune risposte alle questioni seguenti. Come si 
diventa carnefici? Come si giunge a deumanizzare l’altro e se stessi? Quale esperienza vivono le vittime 
della deumanizzazione? Com’è caratterizzata l’esperienza di chi sta a guardare, in bilico tra 
indifferenza, complicità e solidarietà? 
 

Introduce e dialoga con i relatori la Prof.ssa Francesca Tognina Moretti.  
 

Classi 4C/4D/4F cade il modulo “Fitness e crossfit” – gruppo prof. F. Beltraminelli (palestra 
vecchia). Classi 4B e 4E: le lezioni regolari riprendono alle 11.45. 
 
 

L’iniziativa viene proposta dal Coordinamento d’Istituto delle Scienze Umane (CISU), in 
collaborazione con il Gruppo di Storia del Liceo di Lugano 1. Il programma dettagliato del 
pomeriggio è stato distribuito nei registri di classe.  Sul retro del presente comunicato, invece, 
viene riportata una breve biografia dei tre relatori.  
 

La partecipazione all’iniziativa è obbligatoria. Le docenti accompagnatrici e i docenti 
accompagnatori dovranno quindi, come di consueto, registrare le eventuali assenze.   
 

Sperando che la mattinata risulti interessante per tutti voi, vi salutiamo cordialmente.  
 

Il Consiglio di direzione 

Ludovica Cotta-Ramusino 

 
Viale C. Cattaneo 4 
CH-6900 Lugano 

Tel +41/91/815.47.11 



Cpc: Proff. Binaghi, Esposito, Fiorito, Fornara, Merlini, Mondini, Moretti, Paltrinieri, Petrini, Piffaretti, 
Pollak. 

 

 

Fabio Dei è professore associato di Antropologia culturale 

all’Università di Pisa. I suoi principali ambiti di ricerca riguardano 

l’epistemologia delle scienze sociali, l’antropologia della violenza e 

le forme della cultura popolare e di massa nell’Italia 

contemporanea. Ha pubblicato fra l’altro Antropologia della cultura 

materiale (con P. Meloni, Carocci, 2015), Terrore suicida. Religione, 

politica e violenza nelle culture del martirio (Donzelli, 2016), 

Antropologia culturale (Il Mulino, 2016, 2.a ed.), Cultura popolare in 

Italia. Da Gramsci all’Unesco (Il Mulino, 2018). Con C. Di Pasquale ha 

curato inoltre i volumi Stato, violenza, libertà. La critica del potere e 

l’antropologia contemporanea (Donzelli, 2017) e Rievocare il passato. 

Memoria culturale e identità territoriali (Pisa University Press, 2017). 

 
 

Antonella Salomoni è Professoressa ordinaria di Storia 

contemporanea all’Università di Bologna e membro del corpo 

docente del dottorato Global History and Governance presso la 

Scuola Superiore Meridionale dell’Università degli Studi di Napoli 

Federico II. Ha svolto ricerche in importanti istituzioni accademiche 

europee a Varsavia, Helsinki, Leningrado, Amsterdam, Parigi e 

Mosca. I suoi studi riguardano la storia della Russia e dell’Europa 

orientale, il radicalismo religioso zarista, l’ebraismo russo e 

sovietico, la transizione post-comunista, la violenza politica, la 

conflittualità sociale e il pacifismo. Tra i suoi volumi più 

recenti: L’Unione Sovietica e la Shoah (Il Mulino, 2007; La 

Découverte, 2008; Univ. de València, 2010); Le ceneri di Babij Jar. 

L’eccidio degli ebrei di Kiev (Il Mulino, 2019; Univ. of Wisconsin Press, 2025); Il protocollo segreto. Il patto 

Molotov-Ribbentrop e la falsificazione della storia (Il Mulino, 2022; Univ. of Wisconsin Press, 2026); Lenin a 

pezzi. Distruggere e trasformare il passato (Il Mulino, 2024). 
 

 

Adriano Zamperini è Professore ordinario di Psicologia sociale 

all’Università di Padova, dove insegna Psicologia della violenza, 

Psicologia del disagio sociale e delle Relazioni interpersonali. Ha 

coordinato con Alberto Burgio il Laboratorio sulla violenza e le 

atrocità collettive (Università di Padova e di Bologna).  È 

cofondatore e presidente della Società Italiana di Scienze 

psicosociali per la Pace. Le sue ricerche analizzano violenza, 

indifferenza, conformismo, esclusione, oppressione, genocidio, 

coercizione e disastri ambientali. Tra i suoi volumi più recenti: 

L’indifferenza (Einaudi, Torino 2007), L’ostracismo (Einaudi, Torino 

2010), Cittadinanza ferita e trauma psicopolitico (con M. Menegatto, 

Liguori, Napoli 2011), La bestia dentro di noi. Smascherare 

l’aggressività (Il Mulino, Bologna 2014), Violenza e democrazia (con M. Menegatto, Mimesis, Udine-Milano 

2016), Cattive acque. Contaminazione ambientale e comunità violate, con Marialuisa Menegatto (Padova 

University Press, 2021) e Violenza invisibile. Anatomia dei disastri ambientali (Einaudi, 2023).  


